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RAMADAN: IL MESE DELLA MISERICORDIA 

E DEL PERDONO  

Onorevoli Musulmani! 
Il versetto che ho letto il nostro Signore 

l’Onnipotente afferma quanto segue: “È nel mese di 

Ramadân che abbiamo fatto scendere il Corano, guida 

per gli uomini e prova di retta direzione e distinzione. 

Chi di voi ne testimoni l’inizio digiuni.”1 

Invece, l’hadith sharif che ho appena letto il nostro 

Amato Profeta (pbsl) afferma come di seguito: “Chi 

digiuna durante il Ramadan con fede e speranza 

aspettando una ricompensa solo da Allah, i suoi peccati 

precedenti saranno perdonati.”2 

Cari Credenti! 
Stiamo entrando nel clima spirituale del Ramadan, 

l'araldo della pace e dell'abbondanza, l'araldo delle grazie 

infinite. Nella notte che unisce il prossimo mercoledì al 

giovedì, eseguiremo le nostre prime preghiere del tarawih 

inshallah. In seguito, ci alzeremo per il sahur e intenderemo 

fare i nostri primi digiuni inshallah. Lode infinita al nostro 

Signore l’Onnipotente, che ci ha portato in questo periodo 

eccezionale; Pace e benedizioni siano sul nostro Profeta 

Muhammad Mustafa. 

Cari Musulmani! 

I nostri cuori addolorati dal disastro che abbiamo 

vissuto, troveranno pace con l’abbondanza di questo mese. Il 

soffio rianimante del Ramadan ci conferirà una freschezza 

primaverile. La buona novella, del nostro Amato Profeta 

(pbsl), dell’essere libero dai peccati, riaccenderà nuovamente 

le nostre speranze riguardanti il futuro. Con questa 

consapevolezza e convinzione diciamo: Benvenuto oh mese 

del Corano! Benvenuto oh mese del digiuno! Benvenuto oh 

mese della misericordia e del perdono! Benvenuto oh mese 

del Ramadan! 

Onorevoli Credenti! 
Il Ramadan, sovrano di tutti i mesi è il mese durante la 

quale è stata rivelata la nostra guida, ossia il Corano al-

Mubin Inshaallah, in questo mese benedetto, saremo in più 

stretto contatto con  il Corano, la più grande misericordia del 

nostro Signore l’Altissimo. Con le muqabala che leggeremo, 

intensificheremo il nostro amore e la nostra sensibilità verso 

il Corano. Mediante il significato del Sacro Corano 

costruiremo nuovamente le nostre vite. Con esso, renderemo 

i nostri cuori e le nostre menti  più prosperi insaallah.  

Cari Musulmani! 
Il Ramadan è il mese del digiuno che ci fa giungere 

alla taqwa. Quel culto del digiuno, che contempla 

numerosi significati profondo e molte saggezze. 

Trattenersi dal mangiare e dal bere, e dai desideri egoistici 

del nafs sono solo il volto visibile del digiuno. Attraverso 

un digiuno fatto accuratamente discipliniamo il nostro 

nafs, e purifichiamo la nostra anima.  Un digiuno fatto con 

coscienza ci ricopriamo della pazienza e alleviamo la 

nostra volontà. Dimostriamo la nostra determinazione nel 

trattenere le nostre mani, lingue, occhi, cuori e menti ed in  

breve tutto il  nostro essere dagli haram e dai peccati.   

Cari Credenti! 
Il Ramadan è il mese dell'unità, dell'unione, della 

condivisione e della solidarietà. Con le preghiere che 

faremo spalla a spalla, le nostre anime saranno sollevate. I 

nostri cuori trovano pace con i takbir e i salawat che 

escono dalle nostre lingue e riecheggiano sulle cupole 

delle nostre moschee. Molti ponti di fratellanza sono 

costruiti con la nostra zakat e fitrah, le donazioni e le 

carità. Il volto dei poveri, dei bisognosi, degli strani e dei 

senzatetto ritorna a sorridere. 

Cari Fratelli! 
Riconosciamo il Ramadan sharifh come un una 

benedizione unica, un’opportunità senza precedenti per 

riesaminare le nostre vite, per fare i conti riguardanti il 

passato e ricordare le responsabilità che abbiamo verso il 

nostro Signore e il nostro vicinato. Apriamo le porte a 

questa stagione della misericordia, abbondanza e del 

perdono. Apriamo i nostri cuori fino in fondo all’invito del 

nostro Signore. Apriamolo in modo tale che i nostri volti 

siano schiariti dal Suo perdono. Accogliamo  il pregevole 

ospite mandato dal Misericordioso con la dignità che si 

merita. Cerchiamo di ottenere l’approvazione del Mese del 

Ramadan, di modo tale che possiamo ottenere 

l’Approvazione del Signore l’Altissimo. Ed in 

conclusione, godiamo i giardini del paradiso che il nostro 

Signore ha promesso ai servi credenti, conseguendo la 

gioia di festa eterna. 

Fratelli Miei! 
Domani realizzeremo il 108. Anniversario della 

vittoria di Çanakkale insaallah.  Un secolo fa, i nostri eroici 

antenati gridarono al mondo intero “Çanakkale è 

impenetrabile”. Hanno difeso la dignità e l’onore dell’Islam e 

dei Musulmani. Non hanno permesso che  mani estranee 

toccassero i nostri templi. Non hanno permesso che  i nostri 

adhan, del quale i shahadah sono la base della religione, 

venissero ammutoliti. Loro, mediante la loro fede, il loro 

coraggio e sacrificio, la grazia e l’aiuto di Allah hanno vinto 

una grande vittoria. Oggi, ciò che spetta a noi è di mantenere 

sempre vivo lo spirito di Çanakkale  e di trasmetterlo alle 

generazioni future. Con questa occasione, imploro 

misericordia  al nostro Sublime Signore dapprima ai nostri 

martiri di Çanakkale  e a seguire tutti gli altri martiri e feriti 

che sono migrati nel regno eterno. Prego misericordia al 

nostro Signore l’Altissimo ai fratelli che sono deceduti ai 

disastri e a tutti i nostri antenati che sono espatriati 

nell’aldilà.   

                                                 
1 Al-Baqara, 2/185. 
2 Bukhârî, Îmân, 28.  
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